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unità 1 Numeri naturali e numeri decimali

Per questo è bene che l’abitudine corretta si radichi fin da subito (vedi esercizi 218 
e seguenti a pag. 46). Altri esercizi analoghi sono nell’Unità 7. Il metodo “cifra per 
cifra” che proponiamo nel testo aiuta lo studente a superare queste difficoltà.

 ✓ Risultano particolarmente difficili i due esercizi (es. 223-224 a pag. 46) di pre-al-
gebra nei quali la risposta dipende da  n .
Possono esserti utili per far scattare ricerche e ragionamenti su cui discutere in 
classe. Crediamo comunque che siano di aiuto per introdurre gradualmente all’uso 
delle lettere.

Il confronto fra numeri decimali è, notoriamente, fonte di difficoltà per qualcuno. Scon-
sigliamo il classico metodo di aggiungere gli zeri fino a pareggiare il numero di cifre e 
leggere la parte decimale come fosse un numero naturale (per confrontare 1,8 e 1,27 
aggiungo lo zero a 1,80 e poi confronto 80 > 27). È scomodo per numeri che hanno più 
di un paio di cifre dopo la virgola e inutilizzabile per i numeri periodici, oltre a generare 
numerosi altri fraintendimenti (vedi Villani, Cominciamo da zero, capitolo 11). Il metodo 
“cifra per cifra” che proponiamo nel testo a pag. 20, supera queste difficoltà.

 ✓ Come già detto negli esercizi 299 e seguenti a pag. 48 è importante che oltre a 
ordinare i numeri, gli studenti inseriscano il simbolo di minore per creare un au-
tomatismo che collega le disuguaglianze, gli elenchi ordinati e la retta numerica.

6. Numeri negativi

I ragazzi conoscono i numeri negativi fin dalla primaria. Inoltre la costruzione corretta 
del sistema dei numeri introduce prima i numeri interi poi quelli razionali. Per questo 
proponiamo un percorso in cui i numeri negativi (solo interi) siano introdotti fin da subito.

Ricordiamo che l’aggettivo “relativi” significa “sia positivi sia negativi”. Pertanto  Z  non 
è l’insieme dei numeri relativi, ma quello dei numeri interi (pag. 22). L’aggettivo relativi 
è superfluo.

 ✓ I due esercizi 344-345 a pag. 51 possono essere lo spunto per riconoscere che 
quando due numeri distano una quantità intera dall’origine devono essere interi. 
E viceversa. Puoi poi far osservare che due numeri equidistanti dall’origine sono 
opposti, visto che il valore assoluto del numero indica la distanza (sulla retta orien-
tata) del numero dallo zero.

 ✓ Il fatto che, nell’es. 390 a pag. 53, il numero  a  possa essere negativo, e soprattutto 
che  − a  possa essere positivo, è molto arduo da digerire. Questi concetti sono pre-
maturi in una trattazione teorica in classe prima e verranno ripresi più avanti, ma 
vale la pena che tu faccia cenno a questo fatto, senza aspettarti che sia compreso 
in breve tempo. Per esempio: “ti do un foglio piegato su cui è scritto un numero 
intero. Senza aprirlo puoi dirmi se è positivo o negativo? Indichiamolo con una let-
tera-contenitore. E il suo opposto è positivo o negativo? Con che simbolo possia-
mo indicarlo?”. Oppure puoi dire che il segno meno è un “operatore di passaggio 
all’opposto”. 
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Sezione 1 I numeri e le quattro operazioni

Qui puoi parlare di zero in un’altra ottica e spiegare perché è una “buona” cifra: zero è la 
cifra che rappresenta l’assenza di ogni altra cifra nella rappresentazione di un numero 
(per esempio, l’assenza della cifra delle centinaia nella rappresentazione decimale di 
3045). 

Attenzione! In questa Unità scriviamo la moltiplicazione ancora con il segno per indicato 
da  × , in particolare quando lavoriamo con la scrittura posizionale. Dalla prossima Unità, 
richiediamo ai ragazzi di abituarsi man mano all’uso del puntino e scriviamo tutte le mol-
tiplicazioni con il puntino, anche perché già con le prime operazioni inizieremo a usare, 
senza troppe spiegazioni né enfasi, la x come incognita.

 ✓ Sulla scrittura dei numeri, attiva in alcuni un po’ di pensiero laterale l’es. 65 a pag. 
30, nel quale su tre cartelli di plexiglass sono scritte le cifre 1, 5 e 6 e tu puoi pro-
porre che i cartelli di plexiglass possono essere girati e così il 6 può diventare un 9.

 ✓ Nel parlare di notazione posizionale, con il classico esercizio sulle camere d’al-
bergo (es. 66 a pag.30) puoi aprire una discussione in classe. In questo esercizio 
attenzione alla domanda “Quali tra i numeri 507, 1301, 720 e 111 non corri-
spondono a delle camere? E gli altri a che piano e a che camera corrispondono?”, 
nella quale i primi due numeri sono impossibili (al quinto piano c’è la stanza 57 e 
il tredicesimo piano non esiste). È utile chiarire che una cifra per il piano e due per 
la camera non sono necessarie se le camere per piano sono meno di 10. Le ripo-
ste alle domande cambieranno di conseguenza. Il numero 111 potrebbe essere 
ambiguo: può corrispondere sia alla camera 11 del primo piano che alla camera 1 
dell’undicesimo piano. Puoi cercare di favorire una discussione su come eliminare 
questa ambiguità.

 ✓ Lavorare sugli anagrammi – cosa che facciamo con l’attività Esplora, ragiona e 

scopri a pagg. 30-31, dedicata proprio agli anagrammi – si presta molto bene a 
un lavoro in classe, magari a gruppi, con discussione. Riteniamo fondamentale, qui 
e in fondo dappertutto, la fase di descrizione a parole delle regolarità che stanno 
dietro ad alcune proprietà.

3. Retta numerica

Ti invitiamo a parlare fin da subito di retta numerica senza introdurre la semiretta: ai 
ragazzi è già noto che “a sinistra dello zero” ci sono i numeri negativi. Faremo spesso uso 
di questa rappresentazione che quindi deve essere ben compresa. Vale la pena che tu ci 
dedichi del tempo, per esempio con l’esperienza corporea di far loro contare i passi lungo 
una linea: si sperimentano così l’ordinamento e il fatto che tra un numero intero e l’al-
tro c’è un “buco”. Spesso i ragazzi interpretano la freccia come segno di continuazione. 
Per questo proponiamo di indicare i puntini sia a destra sia a sinistra e la freccia solo a 
destra. La freccia rappresenta invece l’idea che i numeri crescono in un verso solo (ed è 
sbagliato, come si vede ogni tanto, mettere la freccia da entrambe le parti); idea che sarà 
decisiva con i numeri relativi e nel piano cartesiano. 
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